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PARTE UFFICIALE

Notificazione.
Si avverte che il signor Stokken, capitano della

baleniera norvegese Capella, dopo d'aver terminata
la stagione della pesca a Jan Maya, si propone <li
toccare Hammerfest verso la fine di giugno, e di là
far vela per il Capo Flora, salvo impedimenti impre-veduti. Il signor Stokken si ofre di prendere la cor-
rispondenza per la Stel/a Polare e di lasciarla in
deposgo al Capo Flora, che la spedizione di S. A. R.
il Duca degli Abruzzi deve visitare prima di abban-
donare l'arcipelago di Francesco Giuseppe.
Le persone che avessero desiderio di scrivere ai

membri della spedizione di S. A. R., devono indiriz-
zare le lettere al R. Consolato d'Italia in Cristiania
non più tardi della fine del prossimo maggio, affin-
chè quel Console abbia il tempo di farle porvenire
ad Haminerfest prima del passaggio da q uel porto
della baloniora Capella.

S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine dei Es. Man-
rirlo e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro del Tesaro :
Con decreti dell'11 gennaio 1900 :

A commendatore:
Leris comm. Adolfo, procuratore generale nella Corte dei conti.

Ad uffiziale:
Cordini comm. Ferdinando, ispettore per la vigilanza sugli Isti-

tuti di emissione e sui servizi del Tesoro.

Nayæiller Ubaldo, direttore capo di ragioneria nel Ministero del
Tesoro.

A cavaliere :

Marangoni cay. Lorenzo, direttore capo divisione nella Corto dei
conti.

Oglialoro cav. Giovanni, capo sezions amministrativo nel Mini-
stero del Tesoro.

Vietti cav. Giovanni, delegato del Tesoro.
Galli cav. Lino, capo sezione amministrativo nel Ministero del

Tesoro.
Vico ear. avv. Michele, giå eassiere della Banca d'Italia.
Sulla propost.a del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 14 gennaio 1900 :
A grand'affisiales

Cavasola avv. comm. Giannetto, pref tto detta provincia di Napali.
A commendatore:

Caroano march. Silvio, R. consola d'Italia a Marsiglie.
Ceresa comm. Vittorio, direttore cayo divielme al Ministero

della Guerra, segretario capo della Presider,sa del Consiglio
dei Ministri.

A cavaliere :
Lombardi cav. Stefano, maggiore di fanteria. addetto alla Prasi-

donza del Consiglio dei Ministri.
Morini car. Aristide, capo sez=one al Ministare della Guerra,

addetto al gabinetto di S. E. il Ministro dell'Intorno.
Con decreti del 14 e 21 gencaio 1900 :

A commendatore:

Leonardi comm. dott. Franceseo, direttore generale del!a puL-
blica sicurezza.

Canevelli comm. Giuseppe, direttors generale delle careeri.
Ad uffisiale:

Giull comm. Alberto, sindaco di Lorentana (Pisa)
Talpo comm. dott. Eugenio, direttore capo divisione al Ministero

dell'Interno.
Berarli comm. Giuliano, ispettore generale delle carceri.
Bernabb-Silorata comm. Aristide, id.
Gloria nob. dei conti comm. avv. Gaspare, prefetto di 2a classe.
Rambelli comm. Virginio, prefetto di 3a classe.
Sandrelli comm. avv. Carlo, consigliere di Stata.
Pincherlo comm. avv. Gabriele, id.
Schanzer comm. dott. Carlo, id.
Mancini avv. comm. Mario, estensore dei verbali della Gamera

dei Deputati.
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Caraso comm. Franceseo, direttore della Questura della Camera
dei Deputati.

A cavaliere:
Corda Giscomo, in relig¡one Padro Bonaventura da Calangianus

(Sassari).
Sicher comm. avv. Andrea Angelo, commissario della Giunta

Provinciale Amministrativa di Venezia.
Ferro avv. Guglielmo, membro della Giunta Provinciale Ammi-

nistrativa di Trevisa.
Massar.a march. Vincenzo, diputato provinciale di Aquila.
Degli Occhi avv. Adamo, consigliere Provinciale di Milano.
Gentile car. avv. Vincenzo, membro della Giunta_Provinciale Am-

ministrativa di Aquila.
Cattaneo prof. Riccardo, assessora Municipale di Torino.
Cavaglia cav. avv. Enrico, id. id.
Chiericati cav. nob. datt. Gabriele, capa sez.one di 2¶classe nel

Ministero dell'Interno.
Bonatini cav. dott. Luigi, id.
Itossi cav. Edoardo, ispe*tore di ragionoria nel Ministera do!-

l'Interno.
Gasparoni car. Antolio, äapo sezione nel Ministaro dall'Interno.
Garrini cav. ut. Giovanni, capo uficio-elfia del gabinetto del
.
Ministero del 'Interno.

Brizio dei conti di Gastellazzo car. uff. dolf. Paolo, cónsigliere
delegato reggente.

Hiiller cav. G orgio, id.
Anceschi car. dott. Edoardo, id.
Molirari cat. uff. dött. Luigi, id.
Carnevali dott. car. Tato, id.
Trinehieri car. dott. Adriano, id.
Prandi car. dott. Francesco, id.
Alami Rotai car. dott. Carmine, id.
Fe sia di Cossato conte cav.<16tt. Giulio, sottoprefetto di 1*classe.
Marië car. dott. Achille, consigliere delegato reggento.
Ro nob. car. off. dott. Carlo, id.
Pupilli cav. dott. Zeno, id.
Pr;arolo cav. dott. Nicolo, id.
Da Nava cav. avv. Pietra, sottoprefetto.
Loriga car. dott. Giovanni, medica provinciale di 26 elasse.
Naroloni cav. uff. avv. Luigi, vice direttore dolla Questura della

Camera dei Daputati.
Silva car. afE Luigi, arahivista della Camera dei Deputati.
GHdi car. aff. avv. Pio, vice bibliotecario della Camera dei De-

putati.
Manzini Raimondo, ispettore di P. S.
Cotonfirio Genharo, id.
Tabassi baronofederico, aindaco di Salmona.
Mägnatti in Piòtró Gittaisppe, consigliere comunale di San Paolo

Cervo.
Totaldo Grimaldi Tommaso, ox sindaco di Tropea.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con deerott do! 14 gennaio 1900:
A grand'amziale:

In considerazione di lunghi e buoni servizi:
Rugiu car. Vittorio, tenente generate.
llaidiesero cay. Antonio, id.

A commendatore:
In considemtione di lunghi e buoni sernizi:

Ma'aeria cav. Nestore, tenente generale collocato in posizione
di servizio atisiliario con doceeto di pari ata.

Guy cay. G,usepp•, tenente generale.
Ad ufaziales

In considerazione di lunghi e ouoni servizi:
V.ci erv. Pietro, sostituto avvocato generale inilitaredi 2a

clashe.
Gavina car. Agostino, id. id.

P41adini cav. Cesare, colonnello di fanteria.
Danesi cay Mario, id. personale permanente dei distretti.
Borsino cav. Corrado, id. id.
C orticelli car. Carlo, id. di fanteria.
Peiroleri car. Emilio, id. d'artiglieria.
Giacomino cav. Benedetto, id. del genio.
Goggia car. Vincenzo, id. di stato maggiore.
Aliprindi car. Florenzio, id. id.
Camerani cav. Icilio, id. d'artiglieria.
Tomassaolo cav. Pasquale, direttore capo divisione di 1a classe

nel Ministero della Guerra.
Its considerazione delle benemerense

acquistate verso l'istituzione del Tiro a Segno Nazionale:
Murgia car. Giuseppe, colonnello nel personale permanente dei

distretti in ritiro.
In considerazione di benemerenze acquistate verso l'Associazione

della Croce Rossa Italiana:
Spadaro cav. dott. Cosimo, presidente del Sottocomitato regionale

(Bari).
A cavalière:

In considerazione di importanti lavori compiuti nel campo
pratico dell'elettricità :

Cantono cav. Eugenio, capitAno del genio.
In considerazione di lunghi buoni sers,ipi:

Pennaechio sav. Alfonso, colonnello nel RR. carabinieri.
S.lva car. Carlo, id. id.
Novari car. Nicolò, id. id.
Alfleri car. Filippo, id. fanteria.
#ascale car. Nicola, id. id.
Garassioo car. Dionigl, id. id.
C.sporali car. Francesco, id. id.
Sancio cav. Pietro, id. id.
Pellegrini cav. Ettore, id. RR. carabinieri.
Manera car. Fordinanda, id. id.
Beltrame car. Alessandro, id. id.
Palmeri dei Marchesi di Villalba nob. Nicolò, tenente colonúlillo

nel personale permanente dei distreiti.
Farina cay. Alessandro, id. id. in posizione ausiliario.
Bartolomei car. Alessandro, tenente colonnollo nel personale jaer-

manento dei distretti.
Toselli car. Ernesto, id. id.
Garelli cav. Giacinto, id. id.
Castelli car. Pietro, id. id. in posizione ausiliaria.
Miglioli cav. Vincenzo, tenente colonnello del genio.
Cervasio car. Salvatore, id. medico.
Bianchi car. Leopoldo, id. id.
Verre cav. Salvatore, tenente colonnello fanteria in posizione

ausiliaria.
Reiza car. Amelio, t9nonte colonnello del genio.
Fallotti cav. Roberto, tonento colonnello di çavalleria in ppai-

zione di servizio ausiliario.
Salvati cav. Luigi, tenente colonnello di cavalleria.
Riboni cav. Costantino, id. del genio.
Lanzavecchis cav. Vaneenzo, id. d'artiglieria.
Gugia nob. dei marchesi di Sant'Orsola don ReŒnele, tenente gow
,
lonnello di artiglieria.

Giovannelli car. Carlo, id. id.
Armontani car. Edoardo, capo sezione di la classe nel Ministere

della guerra
Renda Gaetani car. dott. Carlo, id. id. id.

In considerazione di speciali benengerenze:
Tarnassi cav. Giovanni, maggiore di cavalleria,
Zevi car. Filippa, tenente colonnello persanale permanente dei

distretti.

Bonavoglia cav. Luigi, maggiore medico.
Danioni cav. Pietro, maggioro di cavalleria iÀ gosizÍone ansi•·

haria.
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Rousseau cav. Guidu, caposozione di la classe nel Miniatoio dd.la
G uerra.

Chiapirone cav. Lionello, avv. ascale di 3a classe nel perronale
della giustizia militare.

Vietti ear. Giuseppe, segretario principale, id.
Man20 dàt. Lui'gi, tuodico diviÏe.

In considerazione delle benánaeranza acquistate earso

l' istituzione del I'iro a kajiso Nazionale:
Muratore car. Pietro, inaggiöre nei earabiniëri Reali (riserva).
Burgio ear. Salvatore, thaggiore di fantel·ia in i•itiro.

In c3Asideratione alle benetheréhze acquistate verso
l'Aftedioatone deÌlà Croch koska :

Di Canossa marchese Ludovico, consigliere delegato al mate-
kiilo, no%tonotaitato regiontlõ di Vérona.

Rdiit'aiin1149. ing. Praneëñeodonsigliets delegato alla conta-
bilità, sottocamitato regionale di Bologna.

8611& grobokta del Mihiatro della Marina:
Con R. decreto del 14 gennaio 1900 :

A comínendatore:
Rolla Gio. Batta, ispettore nel corpo di commissariato militare

marittimo.
18 afan1ale:

Astato Giuseppe, capitáno di vaseello nelio stato maggiore ge-
nerale della R. marina.

Podesta Ribeardo, siirettore nel corpo di commissariato militare
marittimo.

Settembrini Alberto, capitano di vascello nello stato maggiore
generale della R. tharina.

Pigaono del Carretto Alessandro, id. id. id.
A cavaliere:

Roten Rey Carlo, capitano di fregata nello stato maggiore ge-
nerale della R. marina.

Genardini Archimede, capo macchinista principalo di la classe
nel corpo del genio navale.

Bixio Tommaso, capitano di fregata nello stato maggiore gene-
rale della R. marina.

Amero d'Aste Stella Marcello, id. id.
Abbamondi Luigi, medico capo di la classa nel corpo sanitario

militare marittimo.
Paternò Filippo, commissario capo di 16 classe nel corpo sani-

tario militare màrittimo.

Rostagno Aggelo, capo sezione di la classe nel personalo del
Ministero.

Berlingeri Vincenzo, capitano di porto di 2a classe nel corpo
delle capitanerie di porto.

Richeri Vincenzo, capitano di fregats nello stato maggiore ge-
nerale della R. marina.

Cantelli Alberto, id. id.

Sulla proposta del Mittistro degli Affari Esteri:
Con decreti del 14 gennaio 1900:

A commendatore:
Da Gabernatis nob. Enrico, console generale di la classe.

Ad affisialet
Nái•ààžiäl tomúl. dott. Cesate, consolo generale di '2a classe.
Millellí•e cay. Giorgio, console di 1* elasse.
Finzi car. Vito, id.

A cavaliere:

e Previdenza al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio.

Ad uffiziale:

CherubinÍ eay. Claudio, deputato provinciato dell'Umbria.
Piccioli comon pr.,f. Franceseo, direttore dell'Istituto forastale

di Vallombrosa.
Barbarisi car. uff. Carlo, caps sezione al Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio.

Ottolenghi cav. Samuele, id. id.
A cavaliere:

Dominedò avv. ear. Giovanni, segretario di la classo nel Mini-

stero dei Lavori Pubblici, o capo della segreteria partico-
lare di S. E. il Sottosegretario dí Stato per l'Agricoltura,
Industria e Commercio.

Fortunati car. Alfredo, capo del Gabinetto del Ministro d'Agri-
coltura, Indusfria e Commercia.

Cacioppo cav. Antonino, capo sezione, incaricato al Ministero

d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Nullo cav. Angelo, id. id.
Cianelli car. prof. Agostino, direttore della Banca di Perugia.
Linati Eugenio, ingegnere in Rebbio (Como).
Ardizzone cav. Alessandro, consigliere della Camera di commer-

cio di Palermo. .

alazzo dott. Luigi, primo àssistente dell'ufneio centrale di me-

teorologia e geodinamica in Roma.
La Farina cav. Napoleone, industriale in Palermo.
Moriondo cav. Luigi, direttore dell'Unioaa Tipografleo Editrice

Torinese.
Bosco di Ruffino avv. cav. Augusto, segretario di la classé nel

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Sulla proposta del Mhliatro delle Finanze :

Con Regi decreti del 14 gennaio Ì900:
Ad uffisiale:

Sisto cav. dott. Eugenio, intendente di finanza.
Re cav. Vittoi•io Emanuele, capð sezione nel Ministero della Fi-

nanze.

Evangelisti comm. Giovanni, ispettore compartimentale delle iin-
poste dirette.

Giansana cav. Matteo, ispettore compartimentale del demanio,
A cavalieres

Pinoli cav. dott. Stefano, intendento di finanza.
Tocci cav. dott. Carlo, capo sezione nel Ministero delle Finanzo.
Tani cav. Sebastiano, ispettore centrale dello privative.
Randone cav. Tobaldo, ispettore catastale.
Grimaldi cav. Carlo, ispettore demaniale.
Milani cav. Ignazio, ingegnere capo negli Ufflei tecnici dL Û-

nanza.

Pagliano car. Giovanni, agento superioro delle imposte dirette.
Ansaldi cav. ing. Francesco, direttore nelle dogane.
Ariani car. Giacomo, conservatore delle ipoteche.
Magnani car. Pier Vittorio, id.
Loÿ isola cav. prof. Gio. Battista, gik vice presidente della Corn.

missione provinciale per le imposte dirette.
Perelli cav. ing. Guido, segretario nell'Associazione dogli indu-

striali d'Italia per prevenire gli infortunî sul lavoro.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :

Con decreti del 14 gennaio, 1° febbraio e 11 marzo 1900:

Righetti Pietro Francesco, vice console di2a categoria in Londra.
TärnÃÊài aiv. Aritoaio.
Malilâti ptðf. eso. Pietro.
Rógeri di Villanova (dei Conti) nob. Filippo, consolo di 2a e
Mazza conte Franceseo, id.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria

e Commercio :

A commendatore:
De Renzi comm. prof. Enrico, senatore del Regno.

Ad uffiziale:
Santoro Edoardo, direttore della Segreteria della R. Uliiversità

di Napoli.
D'Ambrosio comm. Ettore, capo divisione al Ministero della Pub-

blica Istruzione.
Con decreti del 21 gennaio 1900 : Coppola comm. Francesco, id, id..

A commendatore: Rodi Isabelli Vincenzo, sindaco di Ferentino, benemerito del-

Mágaldi comm. dott. Vincenzo, direttore della Divisione Credito l'istruzione.
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Doro comm. Egidio, capo divisione al Ministoro delPIstruzione
Pubblica.

A cavaliere :
Divizi4 þiof. Giovanni Battista, direttoro della sottola tecnica

« Della Valle », di Roma.
Ortolani avv. Augusto, segretario di la classa nel Ministero

òella Pubblica Istruzione,
Roselli cav. Eugenio, Regio bibliotecario a Lucca.
Conti Tito, pittore.
Sili Gosare, deputato al Parlamento,
Cimorelli avv. Edoardo, deputato al Parlamento.
Massei Ferdinando, professore nella R. Università di Napoli.
Marino-Zuco cav. Sante, medico chirurgo.
Bonomi cav. prof. Celse, preside del R, Istituto toenico di

Pavia,
Castelli comm. prof. Giuseppe, capo divisiono al Ministero della

Pubblica Istruzione.
Calza cav. avv. Arturo, segretario di la classe nel Ministero

della Pubblica letruzione.
Cerasi cav. prof. Filippo, direttore della < Gazzetta medica di

Roma ».

Lanzi cav avv. Ugo, benemerito dell'istruzione.
Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi:
Con decreti del 21 gennaio 1900:

Ad ufuziale:

Gotti comm. Alberto, direttore capo divisione al Ministero delle

poste e dei telegrafi.
Lonardi cav. Paol>, capo sezione id. id.

A cavaliere:
Cler ear. Falor co, capo sezione al Ministero delle paste e dei

telegrafi.
Franco cav. Emanuale, segretario, id.
PeJoai Carlo, segretario particolarc di S. E, il Ministro delle

poste o dei telegrad.
R abini cav. avv. Filippo.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreti del 14 gennaio 1900 :

A commendatore:
Dei Bei comm. Luigi, primo presidente .lella Corte d'appello di

Venezia.

Tommasi comm. Leonardo, id. di Genova.
Ad uffLziale:

Nazari comm. Augusto, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Aneena.

Pasighetti comm. Giovanni, id. di Venezia.
Smilari cav. Alessandro, consigliera della Corte di cassazione di

Roma.

Favini cav. Giuseppe, id. di Torino.
Tronci cav. Anacleto, presidente di sezione .presso la (Corte di

appello di Cagliari.
Coeucci comm. Nicola, direttore capo divisione nel Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti.
A cavaliere:

Serra cav. Giovanni, consigliere della Corto d'appello di Palermo.
Agrusti cav. Vito Luigi, id. di Roma.
Ottone cav. Evasio, id. di Genova.
Grottola cav. Franceseo, id. di Trani.
Ciardi cav. Fransesco, id. di Firenze.
L ngo cav. Michele, id. di Napoli.
De Giuli car. Enrica, id. di Milano.
To:leschi cav. Giovanni, id. di Napoli.
Ferrone cav. Francaseo, id. id.
Puccini cav. Vivenzio, id. di Roma.
Baseggio cav. Leopoldo, procuratoro del Re presso il tribunale

civilo e pena'e di Casale.

Giannuzzi Savelli cav. Alfonso, sostituto procuratore generale
presso la Corto d'appello di Catanzaro.

Liperi-Pais cav. Giuseppe, procuratoro del Ro presso.il,tribunale
civile e penale di Bologna.

Muttoni cav. Vittorio, id. di Padova.
Bartoli Avveduti cav. Giovanni, capo sezione al Ministero di

grazia o giustizia e dei culti.
Pollio cav. Federico, avvocato in Napoli,
Rozzi sac. Tommaso, arciprete di Coreggio.
Conti sac. Pietro, parroco di Friaco (Asti).
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti del 21 gennaio e 22 febbraio 1900:

Ad uffiziale:

Verdinois cav. Enrico, ispettore di 24 classe nel genio civile.
Talocei ing. cav. Stofano, R. ispettore capo di 2* classe nelle

strade ferrate.
Riveri cav. avv. Carlo, direttore capo divisione nell'amministra-

zione centrale dei lavori pubblici.
De Vito cav. avv. Roberto, capo sezione nell'amministrazione dei

lavori pubblici.
A cavaliere:

Germani avv. cav. Vincenzo, capo sozione di 2a classe nell' am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici.

Rampelli avv. cav. Ernesto, id.
Maresca cav. Luigi, sotto ispettore, capo divisione della società

per le strade ferrate del Mediterraneo.
Cousin cav. avv. Alfonso, ing. ispettore principale, capo divi-

sione della società delle strade ferrate del Mediterraneo.

Rinaldi cav. Rinaldo, ing. sotto capo servizio della società per

le strade ferrate per l'Adriatico.

Gambara car. Giovanni, ing. capo di la classe nel genio civile.
Sironi cav. ing. Giulio, sotto ispettore nel R. ispettorato gene-

rale dello strade ferrate

Pavari cav. Giovanni Battista, ingegnere capo di 16 classe n of

genio civile.
Coppola cav. ing. Enrico, dirottore della ferrovia Napolf-Nola-

Baiano.

Capello cav. ing. Vincenzo, capo sezione nell' amministrazione

centrale dei lavori pubblici.
Carbone avv. cav. Giorgio, ispettore principale legale della so-

cietà per le strade ferrate del Mediterraneo.
De Pretto cav. ing. Augusto, R. ispettore di 2a classe nel R.

ispettorato generale delle strade ferrato.

I...EGGI E DECRETI

Il Numero 121 della Raccolta ufficiale delle leggi e deildecreti
del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È autorizzata la spesa straordinaria di lire 60,000

da inscriversi nella parte straordinaria del bilancio
del Ministero dei Lavori Pubblici, per l'esercizio 11-
nanziario 1899-900, allo scopo di riparare i danni ca-
gionati, ad opere di conto nazionale, dalle alluvioni e

frane dell'ultimo trimestre 1899.
Art. 2.

E autorizzata la spesa di lire 750,000 per sussidî
allo riparazioni dei danni cagionati, ad opere provin-
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ciali, comunali e consorziali, dalle predette alluvioni
o frane. Questa somma sarà inscritta nella parte
straordinaria del bilancio del Ministero dei Lavori

Pubblici, per gli esercizi 1899-900, 1900-901, 1901-902,
in ragione di lire 210,000 por resercizio 1899-900 e

di lire 270,000 per ciascuno dei due esercizi succes-
SITI.

-Detti sussidî non potranno superare la misura del
50 per cento sulla spesa strettamente necessaria a

ripristÎriare le opero danneggiate, ed ð f ta facoltà
al Governo di dare acconti ed anticipazioni sui me-
desimi.
Le domande di sussidio dovranno essere presentate

neÏ tel•inind parentorio di mesi sei dalla pubblica-
Along glia presente legge.

Art. 3.
Per la riparazione o ricostruzione dei fabbricati

urbani o rustici o di opere di difesa di proprietà pri-
Ña hanneggiati o disfrutti dalle predette alluvioni
e ‡rane, potranno essere consentiti, ai termini della

presente legge, daglilatituti di credito fondiario, dagli
Istituti di dredito ordinario o cooperativo e dalle
Casse di risparmio mutui ipotecarî, i quali non po-
tranno avere durata maggiore di 25 anni e saranno

rimborsati col sistema delle annualità fisse compren-
denti l'interesse, la quota d'ammortamento e gli ac-
cessorî.
Per le operazioni da compiersi daglilstituti di cre-

dito fondiario in base alla presente legge, si deroga
alle disposizioni della legge (testo unico) 22 febbraio

1885, n. 2922.
Art. 4.

Le inscrizioni ipotecarie che verranno prese dagli
Istituti sovventori, a garanzia dei mutui suddetti, a-
yranno la priorità sopra ogni altra inscrizione ipote-
caria preesistente.
Ai creditori ipotecarî, la cui inscrizione verrà ad

essere preceduta da quella stabilita a cautela dei
utui regolati dalla presente legge, dovranno essere

dai proprietari notificate le domande di mutuo, allo
quali i creditori stessi avranno diritto di opporsi se

la somma domandata eccedesse la spesa strettamente
necessaria per la riparazione o ricostruzione dello
stabile ipotecato o per la difesa del fondo, giusta la

perizia redatta dall'Ufficio del Genio Civile governa-
tivo, da comunicarsi colla domanda.
Tali opposizioni saranno risolute secondo le norme,

stabilite nel Regolamento.
Art. 5.

La somma consentita a mutuo potrà dall'Istituto
mutuante essere somministrata per un terzo alla data

del contratto, e per gli altri due terzi su presenta-
zione di un certificato del competente Ufficio del Ge-
nio Civile governativo, che attesti la completa ese-

cuzione dei lavori di riparazione o ricostruzione.

Tale certificato sarà esento da bollo.
,

Se il proprietario del fabbricato distrutto o dan-
neggiato, sopra il quale l'Istituto sovventore pren-
derà inscrizione ipotecaria giusta l' articolo 3 della
presente legge, non si curasse di provvedere alla ri-
costruzione o riparazione straordinaria occorrente, il
creditore ipotecario avrà diritto di valersi della pre-
sente legge per eseguire nel suo interesse i lavori
necessarî per la detta ricostruzione o riparazione; ed
uguale diritto spetterà all'usufruttuario o all'usuario
in caso di negligenza del proprietario.
Tanto i proprietarî, quanto i creditori ipotecarî, gli

usufruttuarî e gli usuarî che eventualmente si so-
stituissero al diritto dei primi, secondo dispone il pre-
sente articolo, dovranno provare di essere in condi-
zioni economiche tali da non potere, senza un mutuo,
a' termini della presente legge, provvedere in tutto o
in parte alla ricostruzione od alla riparazione del
fabbricato distrutto o danneggiato od all'opera di di-
fesa di cui all'articolo 3.

Art. 6.
I contratti di mutuo, previsti dalla presente legge,

saranno soggetti soltanto alla tassa fissa di una lira.
Le ipoteche da inscriversi a garanzia dei mutui,

saranno esenti dalle tasso ipotecarie o dagli emolu-
menti ai Conservatori delle ipoteche.
Tutti gli atti occorrenti alla esecuzione della pro-

sente legge, anche per comprovare la proprietà, la
libertà e il valore dei fabbricati o fondi offerti in
garanzia dei mutui, saranno stesi in carta libera,
rilasciati e compilati gratuitamento dai pubblici uf-
fizi.

Art. 7.

Al pagamento delle annualità dei mutui ipotecarî
che saranno consentiti, in base alla presento legge, da-
gli Istituti indicati nell'articolo 3, lo Stato contribuirà
in ragione del due per cento sopra ogni cento lire di
capitale iniziale mutuato ; ed a tale (scopo sarà in-

scritta nel bilancio del Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, per la durata di 25 anni, la
somma annua di lire 12,000.

Art. 8.

Le domande pel conseguimento dei mutui, in baso
all'articolo 3, dovranno essere presentate nel termine
perentorio di sei mesi dalla pubblicazione della pre-
sente legge.

Art. 9.
È istituita una Commissione da nominarsi con de-

creto Reale, con sede in Roma e composta di cinquo
membri, per dare parere sulle domando di prestiti e
con le altre attribuzioni che saranno fissato dal Re-
golamento.

Art. 10.

È data facoltà al Governo di fare il Regolamento
per la esecuzione della presente logge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
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Stato, sia insorta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di ossorvarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addì 1° aprile 1900.

UMBERTO.
LAcAVA.
P. BOSELLI.

A. SALANDRA.
CARMINE.

Visto, Tl theardasigilli: A. BONASI.

Il Numero 123 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti 17 febbraio 1870, n. 5544,
5 luglio 1894, n. 312, e 14 novembro 1894, n. 479;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I compartimenti d'ispezione demaniali, istituiti col
R. decreto 14 novembre 1894, n. 479, sono aboliti.

Art. 2.

Gli Ispettori compartimentali riprendono il titolo

di Ispettori superiori del Demanio e delle Tasse sugli
affari, con sede abituale in Roma, alla immediata

dipendenza del Direttore generale del Demanio, il

quale, con sua ordinanza, determinerà le loro attri-

Luzioni.
Art. 3.

Gli Ispettori superiori sono in numero di sei, dei

«guali tre di prima classe collo stipendio individuale

di lire seimila, e tre di seconda classe collo stipen-
<dio índividuale di lire cinquemila.

Art. 4.

Restano forme le disposizioni contenute nell'arti-

colo 8 del R. decreto 5 luglio 1894, n. 312, riguardo
agli Ispettori superiori fuori ruolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque ppetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ro-ma, addì ii marzo 1900.

URBERTO.

CARMINE.

Visto, li Guardasigilli: A. BONASI.

Relazione di S. E. il Ministro del Tesoro a S. E
il Re, in udienza dell'8 aprilo 1900, sul. decreto
che autorizza un prelevamento di L. 9,000 dal fondo
di riserva per le « spese impreviste » per inden-
nità di viaggio e soggiorno agli impiegati in missione.

SIRE i

Col disegno di legge n. 193, presentato alla Camera dei Depu-
tati il 13 marzo 1900, venne chiesta l'approvazione di ateuni

maggiori assegni a favore di varî eapitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esereizio finan-
ziario corrente, da compensarsi mediante corrispondenti diminu-
zioni in altri capitoli del medesimo bilancio.
Fra i supplementi richiesti col detto progetto, comprendevasi

quello di lire 9,000 per il capitolo n.75: < lndennità di eiaggio e

di soggiorno agli impiegati in missione », la cui assegnazione si
rese deficiente per essersi dovuto sostituire all'opera di alcuni

vico-segretari di ragioneria di ultima classe nelle Intendenze di
Finanza, venuti a mancare, quella dei volontari di ragioneria, ai
quali spetta l'assegno stabilito dal R. decreto 7 aprile 1895.
Senonchð, urgendo provvedere al pagamento del detto assegno,

mentre la prorogi dei lavori parlamentari viene a ritardare l'ap-
provazione del disegno di legge su ricordato, il Consiglio dei Mi-
nistri, ravvisata l'opportunità di valersi delle facoltà accordate
dall'articolo 38 della legge di contabilità generale dello Stato,
deliberb di procedere ad una prelevazione dal fondo di riserva

per le < spese impreviste » per la somma di lire 9,003, da portarsi in
aumento all'indicato capitolo di bilancio, per l'esercizio finan-

ziario in corso.

A ciò provvede lo schema di decreto, che il riferente si onora
di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

Il Nurnero 123 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esereizio
finanziario 1899-900, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 775,545, rimane disponibile la

somma di L. 224,455;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1899-900, è autorizzata una 28a prelevazione
nella somma di lire novemila (L. 9,000), da portarsi
in aumento al capitolo n. 75 « Indennità di viaggio
e di soggiorno agli impiegati in missione » dello stato

di previsione medesimo.
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento per .

essere convertito in legge.
Onliniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 aprile 1900.

UMBERTO.

P. BOSELU.

Visio, 11 Guardasigilli: A BONAAÌ.

Relaiiione di N. Ë. il Ministro del Tesoro a S.1VI.

11 Re, in udienza dette trprile 1900, sul decreto che
au¢arissa un prelevamento di L. [60,000 dal fondo
di riserva per le a spese impreviste » per assegni,

conipetense e iussidî al personale in servizio delle

bonipoke,
Sina !

Col disegno di legge n. 191, presentato alla Carnera dei Depu-
tati il 13 marzo 1900, vennero proposti alcuni maggiori assegni
a favore di varî espitoli dello stato di previsione della spesa del

Ministero dei Lavori Pubblici, per l'esercizio in corso, le cui dota-

zioni, stabilita con la legge del bilancio, si sono palesate insuf-
fleienti a far froitte alle esigenie dei servizi attinenti ai capi-
toli diessi.
Tra questi maggiori assegni era compreso quello di lire 114,000

per il capitolo n. 181: « Assegni, trasferte, competenze diverse

e sussidî al personale ordinario e straordinario in servizio delle

bonißche », in conseguenza dello.sviluppo preso dalle opere di

bonitioa per effetto della promulgazione della legge 18 giugno
1899, n. 236, e per la necessità conseguitane di applicaro allo

studio dei relativi progetti dei funzionarî del Corpo Reale del

Génia Civile già coligeati in disponibilita, ai quali, oltre alle

Índennità dÍ fradferta, spetta una metå dello stipendio inerente
al loro grado.
Afa, per la sopravvenuta proroga dei lavori parlamentari, ve-

ñondo a ritardare l'approvazione del disegno di legge su ricor-

dato oltre l'epoca sulla quale l'Amministrazione poteva fare as-

segnamento, ed imponendosi la necessità di provvedere agli im-
pegni che si vanno intinto maurando a carico del capitolo in

quesgone, il Consiglio dei Ministri ha tavvisato l'opportunità di
valerei dqlla facoltà accordatagli dall'articolo 38 della legge di
contabilita generale dello Stato, procedendo ad una prelevazione
dal fondo di riserva per les spese improviste » per la somma di

lire 6(),000, da portarsi in aumento al capitolo medesimo.
In rolazione a tale deliberazione, 11 riferente si onora di sotto-

porre all' Augusta sanzione della Maestà Vostra il seguente
schema di Aaereto.

Il Numero 1M della Raccolta upciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-

l'Amministrazione e sulla Gontabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1899-900, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 784,545, rimane disponibile 14
somma di L. 215,4õ5;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per lo spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1899-900, è autorizzata una 29a prelevazione
nella somma di lire sessantamila (L. 60,000), da

portarsi in aumento al capitolo n. 184 « Assegni,
trasferte, competenze diverse e sussidî al personale
ordinario e straordinario in servizio delle boniflche »
dello stato di previsione della spesa del Ministero dei
Lavori Pubblici, per l'esercizio finanziario suddetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlaniento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1900.

UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

Il Numero 182 della Räccolta ugiciale delle leggi e dei decr¢¢¢
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 131 e 132 del testo unico delle

leggi sul reclutamento, approvato con R. decreto del
dì 6 agosto 1888, n. 5655 (serie 3a

Visto il R. decreto del 22 marzo 1900, n. 106, per
la chiamata alle armi per istruzione nel corrente anno

1900 di classi di fa categoria in congedo illimitato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
A rt. i.

Nel corrente anno 1900, oltre ai militari contem-

plati nel R.' decreto del 22 marzo 1900, n. 106, sa-
ranno chiamati alle armi per istruzione :

Per un periodo di 15 giorni:
i militari di la categoria delle classi 1864 e 1865

ascritti alla milizia territoriale di fanteria, appar-
tenenti ai distretti di Caserta e di Napoli.
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Art. 2.

La chiamata per i predetti militari avrà luogo nei

tempi e nei modi che saranno, d'ordine Nostro, sta-
í>iliti dal Ministro della Guerra.
Ordiniarão che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale
ãelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1900.

UMBERTO.

C. DI S. MARTINO.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASÎ.

Relazione di 8. E. il Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio a S. M. 11 Re, in udienza dell'8

aprile 1900, sul decreto che scioglie il Consiglio d'Am-
ministrazione della Comunanza agraria di Castellue-
clo, nel Comune di Norcia (Perugia}.
Sins !

Il Prefetto di Perugia informa che il Consiglio d'Amministra-
rione della Comunanza agraria di Castelluccio, in Comune di

Noreia, ispira la sua azione a favoritismi e ad interessi perso-
nali, anxiehe al bene generale degli utenti ed al miglioraniento
economico dell'Ente, compiendo atti amministrativi contrarî a

legge e dannosi alla Comunanza.

Dichiara inoltro il Prefetto che a nulla sono valsi gli avver-
timenti e le ingiunzioni fatte dall'Autorith tutoria percha il

Consiglio si conformasse, nei suoi atti, alle disposizioni di legge
ed a critert di savia amministrazione.
Per rimediare efficacemente alle irregolarità denunciate, e per

far cessare il malcontento che regaa in quella popolazione per
lo sperpero del patrimonio dell'Università, il Prefetto propone al
Governo del Re di seiogliero il Consiglio d'Amministrazione della
Comuuanza agraria e di affidarne la temporanea amministrazione
al Sindaco di Norcia, nella qualità di R. Commissario, ciò che

sarebbe anche in armonia col disposto. dell'articolo 67 del Re-

golamento della Comunanza stessa.
Ritenendo che i gravi fatti denunciati dal Prefetto di Peru-

gia siano motivo sufficiente per giustificare il provvedimento in-
vocato, mi onoro di sottoporre alla sanzione della Maestà Vostra
il relativo decreto.

Art. i.
Il Consiglio d' Amministrazione della Comunanza

agraria di Castelluccio, in Comune di Norcia, provin-
cia di Perugia, è disciolto.

Art. 2.
L'Amministrazione temporanea della Comunanza me-

desima è affidata al Sindaco di Norcia, con l'attribu-
zione di R. Commissario straordinario fino all'insedia-
mento del nuovo Consiglio d'Amministrazione, a' ter-
mini di legge.
Il Ministro proponente ð incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 aprile 1900.

UMBERTO.
A. SALANDRA.

MINISTERO DELL' INTERNO

1900.

Ordinanza di Sanità Marittima - Numero 10

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Vista la legge 22 dicembre 1883, n. 5849 (serio 32), sulla tu-
tela dell'fgiene o della Sanità pubblica;
Vista l'Ordinanza di Sanità Marittima n. 3, in data 8 maggio

1897 ;
Sentito il Consiglio superiore di Sanità;

Decreta:

Art. 1.
Fra le merci di cui è proibita l'importazione dai luoghi infetti

da pesto bubbonica, non dovranno d'ora innanzi comprendersi lo
lane grezze.

Att. 2.

Resta in tal s-nso modificato il comma d) dell'articolo 4 del-
l' Ordinanza di Sanità Marittima 8 maggio 1897, n. 3.
I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati

de l'esecuzione della presente Ordinanza..
Roma, addi 7 aprile 1900.

Pel Ministro
BERTOLINI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro Ministro d'Agricol-
tura, Industria e Commercio, con la quale si chiede
lo scioglimento del Consiglio d'Amministrazione della
Comunanza agraria di Castelluccio, in Comune di Nor-
cia, provincia di Perugia ;
Veduto l'articolo 5-della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Veduti gli articoli 295 e 296 della legge comunale

e provinciale, coordinata in testo unico con R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164 ;

Sulla proposta del predetto Nostro Ministro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordinanza di Sanità Marittima - Numero if

IL MINISTRO DELUINTERNO
Constatata uincialmente la cessazione della peste bubbonica nel

Regno di Portogallo;
Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849;
Vista la Convenzione sanitaria internazionale di Venezia 18

marzo 1897;

Decreta:
L'Ordinanza di Sanità Marittima 17 agosto 1899, n. 9, colla

quale venivano dichiarati infetti da peste bubbonica i porti del
Regno di Portogallo, ð revocata.
I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati

dell' esecuzione della presente Ordinanza.
Roma, addì 7 aprile 1900.

Pel Ministro
BERTOLlNI.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni /'atte nel personale dipendente :
Magistratura.

Con decreti Ministeriali del 1° marzo 1900,
registrati alla Corte dei conti il 16 detto mese:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di
lire 1000, dal 1° febbraio 1900, i signori:
Perretti cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di Ca-

sale.
Oliveti cav. Pietro, id. id. di Palermo.
Belloni cav. Eracleone, presidento del tribunale di Lodi.
Martino cav. Giuseppe, consigliere della Corto d'appello di Na-

poli.
Schioppa cav. Gaetano, id. id. di Napoli.
Frola cav. Pier Eugenio, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Torino.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con lo stipendio di

lire 6000, dal 10 febbraio 1900, i signori:
Mantovani cav. Guglielmo, presidente del tribunale di Padova.

Tedeschi cav. Ferdinando,id. id. di Udine.
Morossi Carlo, id, id. di Troviso.
Canepa Cicala Francesco, consigliere della Corte d'appello di Pa-

lermo.

Sgroi Rosario, id. id. di Catania.
Pantaleone Bonomo car. Rodrigo, sostituto procuratore generale

presso la Corte d'appello di Palermo.
E promosso dalla 2a alla la categoria, con lo stipendio di lire

3930, dal 1° gennaio 1900, il signor:
Dall'Oglio Giorgio, giudice del tribunale di Vicomz t
Sono promossi dalla 2a alla 16 categoria, con lo atipondio di

lire 3900, dal 1° febbraio 1900, i signori:
Ambrosoli Cesaro, giudico del tribunale di Milano.

Pievatolo Angelo, id. id. di Venezia.
Felici Francesco, id. id. di Roma.

Con Regi decreti del 22|marzo 1900 :

Nazzaro cay. Felice, consigliere della Corte d'appello di Catan-

zaro, è tramutato a Bologna, col suo consenso.

Fernandez cav. Carlo, consigliere delle Corte d'appello di Cata-

nia, à tramutato.a Catanzaro, col suo consenso.

Poliereti Giovanni Battista, vice presidente del tribunale civile

e penalo di Trapani, à collocato in aspettativa, a sua do-

manda, per motivi di famiglia, per giorni cinquanta, dal 10

aprile 1900.
Puglisi-Bisani Salvatore, giudice del tribunale civile e penale

di Trapani, a tramutato a Termini Imerese, col suo con-

senso.

Nicolone Amedeo, giudice del tribunale (civile e penale di Ter-

mini Imorese, à tramutato a Catania, a sua (domanda.
Postiglione Prospero, giudice del tribunale civile e penale di

Salerno, à tramutato a Napoli, a sua domanda.

Vineiguerra Paolo, giudice del tribunale civile o penale di Mo-

dica, in aspettativa per informith a tutto marzo 1900, è ri-

chiamato in servizio, dal 1° aprile 1909, presso lo stesso tri-

bunale di Modica, con l'anuuo stipenlio di liro 3900.

Carlueci Camillo, pretore del mandamento di S. Severino Marche,

è tramutato al mandamento di Fabriano.

Spinolli Franceseo, pretore del mandamento di Sassoferrato, à

tramutato al mandamento di S. Severino Marche.

Cresci Alipio, pretore del mandamento di Fano, ð tramutato al

mandamento di Urbino.

Palombi Cesare, pretore del mandamento di Pesaro, à tramutato

al mandamento di Fano.

Paebioli Policarpo, pretore del maniamento di Cingoli, à tramu-

tato al mandamento di Pesaro.

Di Valvassone Massimiliano, pretore del mandamento di Çasti-
glione dei Pepoli, è tramutato al mandamento di Bago-
lino.

Gianni Saverio, pretore del mandamento di Fiamignano, à tra-

mutato al mandamento di Sogliano al Rubicone.
Bongiovanni Giuseppe, pretore del mandamento di Tirano, à tra-

mutato al mandameuto di Morbegno, lasciando vacante, per
l'aopettativa del pretore Protti Giov. Battista, il mandamento
di Grossotte.

Mostaccio Pietro, pretore gik titolaro del mandameatq di Chia-

ramonte Gulfi, in aspettative peranotiyi di salute fino a

tutto il 15 marzo 1900, à confergiato, a sue dqmanda, nel-
l'aspettativa medesima per altri 4 mesi, dal 16 marzo 1900,
con l'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi per lui
vacante il mandamento di Mirabella Imbaccari.

Capra Ernesto, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Amandola,-à tramutato con lo stesse

funzioni al mandamento di Montecarotto.
Giustiniani Rocanati Gian Domenico, avente i requisiti di legge,

à nominato vice pretore del mandamento di Mirano, pel trien-
nio 1898-1900.

Sono .accettate le dimissioni rassegnate da Paradis Giuseppo dal-
l'ufficio di vice pretore del 1° mandamento di Genova.

Con Regi decreti del 25 marzo 1900 :

Venturi Antonio, consigliere della Carte d'appello di Genova, à

tramutato a Modena, a sua domanda.

Volpi Edoardo, consigliere della Corte d'appello di Pa'ormo, ð
tramutato a Venezia, col suo consenso.

Sigismondi cav. Eugenio, procuratore del Re presso il tribunale
civile e penale di Aquila, à pominato consigliere della Corte
d'appello di Aquila, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Di Majo Luigi, aggiunto giudiziario presso it tribunale civile e

penale di Napoli, à destinato con le funzioni di vice protore
nel mandamento di Torchiara.

Naldei Michele, aggiunto giudiziario con lo funzioni di vice

pretore al mandamento di Torchiara, à tramutato al tribu-
nalo civile e penale di Napoli.

Sano accettato le dimissioni volontarie presentate da Fornari

Salvatore dalla carica di aggiunto giudiziario presso il tri-

bunale civile e penale di Napoli.
Adragna Giuseppe, pretore del mandamento di Pennabili, à tra-

mutato al mandamento di Novara di Sicilia.

Sangiorgio Nicolð, pretore del mandamento di Vizzini, ð tramu-
tato sal mandamento di Nicosia.

Zanella Everardo, pretore del mandamento di Revere, ò tramu-
tato al mandamento di Cologna Veneta.

Cochetti Enrico, pretore del mandamento di Santa Fiora, è tra-
mutato al mandamento di Massa Marittima.

C:ovi Domenico, pretore del mandamento di Seansano, à tramu-
tato al mandamento di Santa Fiora.

Bonomi Aurelio, pretore del mandamento di Bronte, a tramatato

al mandamento di Pachino.

Caldarera Basile Emanuele, aggiunto giudiziario addetto alla

Regia procura presso il tribunale di Catania, à destinato con
le funzioni di vieo pretore al mandamento di Vizzini.

Di Francia. Vincenzo, aggiunto giudiziario con le funzioni di

vice pretore al mandamento di Castiglione di Sicilia, à tra-

mutato alla Regia procura presso il tribunale di Catania.

Riccioli Giuseppe, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Melilli, à tramutato con le stesso

funzioni al mandamento di Castiglione di Sicilia,

Angelastro Beniamino, aggiunto giudiziario (con le funzioni di

vice pretore al mandamento di Montefiorino, a tramutato al
mandamento di S. EIpidio a Mare con le stesse funzioni.

Maronna Giovanni, aggiunto giudiziario con le funzioni di vico
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pretore al maniamerilo di 3facerati Piltila, tramutato

con le stesse funzioni al roandamento di Sassoferrato.

Augi_ Bärtolomeo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Mirabella Imbgecari, con

incarico di reggere l'uŒcio in mancanza del titolare, à tra-
mutato al mandamento di Melilli, con lo stesso incarico.

Campo Giu'eppe, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Pachino, con incarico di reg-
gere l'ufficio in maneinza del titolare, à tramutato al man-

damento di Bronte, con lo stesso incarico.

Billotta Innocenzo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vica pret>re nel mandamento di Novara di Sicilia, con inea-
rico di reggere l'uß sio in mancanza del titolare, ð tramu-

tato al mandamento di Linguaglossa, con lo stesso in-

carico.
Ca-boni Giacomo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 5° mandamento di Roma, à tramutato al
mandamento di Agordo, con inearico di reggere l'udicio in

mancanza del titolare.

B allelli Salvatore, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 2°. maniamento di Roma, à tramutato al

mandamento di Orvinio, con inearico di reggere l'umeio in

mancanza del titolare.
C ariota Ferrara Antonio, uditore destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nella 2a pretura urbana di Napoli, à

teamutato al mandamento di Ariano nel Polesine, con inca-
rico di reggere l'oSelo in mancanza del titolare.

Campanella Antonino, uditore giudiziario presso il tribunale di

Catania, ð destinato al esercitare le funzioni di vice pretore
nel maniamento di Mirabella Imbaccari, con incarico di reg-

gere l'ufficio in mancanza del titolare.

Plessi Adolfo, uditora destinato ad esercitare le funzioni di vice

pretore nel 1° mandamento di Modena, à destinato in tem-

poranes missione di vice pretore alla protura urbana di Ve-

nezia, con indennità mensito da determinarsi con decreto mi.

nistoria'e.
Cantia Dominico, uditore pressa il tribunale di Cosenza, 6 de-

stinato in temparanea missione di vice pretore del manda-

mento di Borbona, con incarico di reggere l'ufficio durante

l'assenza del titolare, e con indennita mensile da determi-

narsi com decrato ministeriale.

Grimaldi Aldo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore del mandamento di Fano, pel triennio 1898-1900.
Massart Alfredo, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del mandamento di Campiglia Marittima, pel triennio
1998-1900.

Cappelli Emilio, avente i requisiti di legge, à nominato vlee

pretore del mandamento di Rocca S. Casciano, pel triennio
1898-1900.

Sono accettate le dimissioni rassegnate :
da Bezzi Giovanni, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Tolentino;
d a Raggi Luigi, dall'ufficio di vice pretore del 2° mandamento

di Genova;
da Costa Tullia, dall'ufBelo di vice pretore del 3• mandamento

di Genova.

Cancellerie e Segreterie.

Con Regi decreti del 22 marzo 1900 :

Quaglia Pietro, cancelliere della pretura di Bobbio, a tramutato

alla pretura di Vignale, a sua domanda.

Mozzi Pietro, cancelliere della pretura di Vignale, è tramutato
alla pretura di Bobbio, a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1900 :

Alla famiglia del vice cancelliere aggiunto al tribunale di Lanu-

sei, Frau Luigi, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni, à
concesso un assegno alimentare mensile corrispondente alla
metà dell'attuale suo stipendio di lire 1560, con decorrenza

dal 1 marzo 1900 e sino al termino della sospensione, da
esigersi a quietanza dello stesso funzionario, residente a
Cagliari.

Con decreti Ministeriali del 24 marzo 1900:

Maldari Luigi, vice cancelliere della pretura i Bettola, appli-
cato al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, coll'annua
indennita di lire 300, à nominato vice cancelliere aggiunto
al tribun.ale civile e penale di Bari, coll'attuale stipendio
di lire 130û, cessando dalla detta applicazione e dal perce-
pire l'indannità.

Rocco Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Polla, à so-

sposo dall'ufficio per giorni dieci, al solo eft'etto della priva-
zione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio,
in punizione della sua riprovevole condotta privata.

Martorana Antonino, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e penale di Seiacea, in aspettativa per motivi di fami-
glia fino al 15 marzo 1900, è, a sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa per altri tre mesi, a decorrere dal
16 marzo 1900.

Marcueci Natale, vice cancelliere della prima pretura di Pistola,
è tramutato alla pretura di Figline Valdarno.

Mereu Dettori Alberto, vice caneelliere della pretura di Figline
Valdarno, è tramutato alla prima pretura di Pistoia.

Capotorto Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segee-
teria dell'ordine gia liziario (4° gruppo), à nominato vice can-
calliere della pretura di Amantea, coll'annuo stipendio di
lire 1300.

Con Regi decreti del 25 marzo 1000 :

Cavallotti Alfrelo, cancelliere della protura di Ossi, temporanoa-
mente applicato alla cancelleria del tribunale civilo o pc-
nale di Roma, à tramutato alla pretura di Nuraminis, con-
tinuando nella detta applicazione.

Pala Franceseo, vice cancelliere della 2a pretura di Sassari, in-
caricata di reggere la cancelleria della pretura di Ossi, con
l'annua indennità di lire 150, è nominato cancelliere della
stessa protura di Ossi, coll'annuo stipendio di lire 1ô0û, ces-
sando dal percepire la detta indennità,

Reano Ferdinando, cancelliere della pretura di Pont Canavese,
applicato temporaneamente alla segreteria della procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Torino, è tramutato alla

pretura di La Morra, continuando nella detta applicazione.
Rettuga Melchiorre, vice cancelliere della pretura di La Morra,

incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Pont

Canavese, coll'annua indennita di lire 150, è nominato can-
celliere della stessa pretura di Pont Canavese, coll'annuo
stipendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta in-
dennità.

Meinardi Eugenio, vice cancelliere della 1a protura di Torino, &
tramutato alla pretura di La Morra, ed è incaricato di

reggerne la cancelleria, coll'annua indennità di lire 150, a
carico del capitolo 7° del bilancio.

Codebð Ugo, vice cancelliere della la protura di Udine, à tra-
mutato alla pretura di Lendinara, ed è incaricato di reggere
la cancelleria della pretura di Comelico Inferiore, coll'au-
nua indennità di lire 150, a carico del capitolo 7° del bi-
lancio.

Con decreti Ministeriali del 25 marzo 1900:

Sanna Luca, vice cancelliere della pretura di Santulussurgiu, è
tramutato alla 2a pretura di Sassari.

Deria Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Tresnuraghes,
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è tramutato alla pretura di Santulussurgin, a sua do-

manda.

Cueca Moeci Giovanni, vice cancelliere della pretura di Se-

norbi, à tramutato alla pretura di Tresnuraghes.
Casu Licheri Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Aritzo,

tramutato alla pretura di Senorbi.

Ruju Giovanni Angelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Oristano, à nominato, a sua domanda,
vice cancelliere della protura di Aritzo, coll'attuale stipendio
di lire 1300.

Carta Pietro, vice cancolliere aggiunto al tribunale civile e po-
nale di Nuoro, è tramutato al tribunale civilo e penale di
Lanusei, lasciandosi vacante pel vice cancelliere aggiunto
Frau Luigi, sospeso dall'esereizio delle funzioni, il posto al
tribunalo civile e penale di Oristano.

Gallo Giovanni, oleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (2° gruppo), è nominato vice cance1-
liere aggiunto al tribunale civile e penale di Nuoro, co!-
l'annuo stipeniio di lire 1303.

Leceis Salvatore, vice cancelliere della pretura di Quartu Sant'Ele-
na, è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e ponale di Sassari, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Ara Giulio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario (2° gruppo), à nominato vice cancelliere
della pretura di Quartu Sant'Elena, coll'anauo stipendio di
lire 1300.

arbiroli Umberto, vice cancelliere della pretura urbana di Mi-

lano, à tramutato alla la protura di Torino, a sua domanda.
Bernardini Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario (7* gruppo), 6 nominato vice

cancelliere della pretura urbana di Milano, con l'annuo sti-

pendio di lire 1300.

Do Stefanis Francesco, giå vice cancelliere della pretura di Pal-

manova, in aspettativa per motivi di saluto Ano al 31 marzo

1900, o pel quale fu lasciato vacante il posto nella pretura
di Latisana, è, a sua domanda, richiamato in servizio dal 10

aprile 1900, ed à tramutato alla protura di Latisana.
Salvadori Antonio, già vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Conegliano, in aspettativa per motivi di sa-
late fino al 15 marzo 1900, pel quale fu lasciato vacante il

posto di vice cancelliere della pretura di Conegliano, ð, a

sua domande, confermato nella stessa aspettativa per altri
sei mesi, a decorrere dal 16 marzo 1900, con la continua-

zione dell'attuale assegno.
Manties Giovanni, vice cancelliare della pretura di San Pratello,

in aspettativa per motivi di salute fino al 28 febbraio 1900,

,
d'afBelo, confermato nella stessa aspettativa per altri quat-

tro mesi, a decorrera dal 16 marzo 1900, con la continua-
zione dell'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 26 marzo 1900:

Saatti Luigi, vice cancelliere della pretura di Grottaglie, sotto-
posto a procedimento penale, à sospeso dall'esoreizio delle

suo funzioni, a decorrero dal 16 marzo 1900.

Con doereto Ministoriale dell'11 marzo 1900 :

Bologna Luigi, cancolliera della pretura di Chioggia, 6, a sua
domanda, nominato vico cancelliere del tribunale civilo e pe-
nale di Venezia, coll'attualo stipendio di liro 2000.

tembre 1900, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Caronia;

al notaro Bruno Francesco, una proroga sino a tutto il 15 agosto
1900, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel Comune

di San Fele.

Con Regi daereti dell'8 marza 1900 :

Adami Sigismondo Ciro, caadidato notaro, à nominato notaro

calla residenza nel Comune di Cologaola al Colli, distretto di
Verona.

Gugli91mino Giovanoi, candidsto notaro, à nominato notaro colla

rasidenra nel Comune di Camporotondo Etnea, distretto di

Ca'ania.
Sarra Silvio, candidato notaro, a nominato notaro colla resi-

delza nel C omume di Castelfranco dell'Emilia, distretto di
Bologia.

Vigaol t G:oacchino, candidato notaro, è nominato notaro colla
reside:za nel Comune di Sant'Angelo le Fratte, distretto di
Pctenza.

Foresti Federico, candidato notaro, a nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Camugnano, distretto di Bologna.

Cosentino Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla
residenza nel Comune di San Giorgio di Piano, distretto di

Bologna.
Stagni Antonio, notaro residente nel Comune di Bazzano, distretto

di Bologna, è traslocato nel Comune di Bologna, capoluogo
di distretto.

Bruno Giovanni, notaro residente nel Comune di Sant'Angelo a

Scala, distretto di Avellino, ò traslocato nel Comune di Ro-

tondi, stesso distretto.
Cossolo Antonio, notaro residente nel Comune di Carignano, di-

stretto di Torino, è dispensato dall'ufficio di notaro, in so-

guito a sua domanda.
Bianchi Antonio è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro, per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
zioni nel Comune di Dego, distretto di Savona.

Guelfi _Faustino, notaro residente nel Comune di AlflaneHo, di-
stretto di Brescia, à traslocato nel Comune di Calvisano,
stesso distretto.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 21 marzo 1900 :

La pianta organica dell'archivio notarile di Melfl, approvata
con decreto Ministeriale 21 maggio 1895, à modificata in confor-
mith della seguente tabella:

s a GR A DO Osservazioni

60

Lire

1 Conservatoro e Tesoriero. 1500 Con cauzione rappresen-
tante l'annua rendita
di L. 100.

1 Archivista . . . . . . 1000

1 Copista . . . . . . . 700

Notari.

Con decrati Ministeriali del 7 marzo 1900: Importo totale L. 3200

E concessa: --

al notaro Osnato Fortunato, una proroga sino a tutto il 20 set-
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
SOTTOSEGREI'ARIATO DI STATO - Divisione III- Sezione IV

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registro generale del
del 25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio iB82, n.750, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

o
$

STABILIMENTO
4 ° NOME

dal quale; $ T I T
fu eseguita la pubblicazionedell' autore dell' opera

e data di questa

I

40179 Braneaccio Leopoldo. Sommario della relazione tecnica per il progetto di una tram- Tip. Lanciano e Pinto. Na-
via a trazione elettrica dalla funicolare di Montesanto a poli, 20 aprile 1899.
Piazza Dante (in Napoli). (Relazione con due disegni annessi.
Planimetria generale e Pro//to longitudinale).

40180 Natoli Luigi. Per sè e per gli altri. Letture per le scuole elementari, con- Tip F.lli Vena. Palermo, 1°
formi ai vigenti programmi I.fficiali, con aequerelli di Pietro luglio 1899.
Scoppetta. (Volume ad uso della 2a classe maschile).

40181 Detto. Per so e per gli altri. Letture id. (Volume ad uso della 3a Tip. F. Andð. Palermo, 1° lu-
classa masebile). glio 1899.

40182 Detto. I Per sè e per gli altri. Letture id. (Volume ad uso della 4^ Detta, 1° id. >
classe maschile).

40183 Detto. Per sè e per gli altri. Letturo id. (Volume ad uso della 5" Detta, 1° id. >
classe maschile).

.

40184 Tajani Giuseppe, Spre- Progetti di derivazione d'acqua dal Fiume Tusciano, in pro- Tip. F.lli Jovane. Napoli, 6
cher Andres, Mende vincia di Salerno, per trasmissioni elettriebe fra Salerno e agosto 1899.
Emanuele. Napoli. Salti la. 2a e ga (Relazione esplicativa con due ta-

vole annesse, Planimetria e Profilo longitudinale).

40185 Spreafico Giovanni. Libro di Paga, conforme all'articolo 19 del Regolamento 25 Tip. Nazionale di G. Bertero.
settembre 1898, N. 411, par l'esecuzione della legge sugli Roma, 10 settembre 1899.infortuni degli operai sul lavoro.

40186 Bernardi Gustavo. A Giuseppe Parini i letterati d'oggi. Primo centenario della Tip Editrice Romana. Roma,
sua morte (Scritti raccolti o pubblicati per cura di Gustavo 9 settembre 1899.
Bernardi).

40187 Dazzi Roberto. Amor di Marinaro. Hozzetto lirico drammatico, Tip. Failli. Roma, 10 agosto
1899.

40188 Ciampoli Domenico. Nuovi studî letterari e bibbiografici · Tip L. Cappelli Rocca S. Ca-
seiano, 1° settembre 1899.

40189 Searselli Luigi. Rapporto negativo straordinario ad uso delle scuole . . Tip. G. Campolmi. Firenze, 15
settembre 1899.

40190 Collina Francesco Sa- La Fornarina. Melodramma musicale in un atto, diviso in due ---

vario. parti (Partitura).

40193 Colombo F. Pariniana. Date e appunti sulla vita e le opere di Giuseppe Pa- Tip. L. F. Cogliati. Milano, 18
rini, con notizie tolte da documenti inediti. settembre 1899.

40194 Pestalozza A. Ciribiribin. Duetto umoristico. Parole di Carlo Tioebet
. . Stamperia Musicale di C. G.

Röder. Lipsia, agosto 1899.
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INDU-STRIA E COMMERCIO
- (Servizio della proprietå Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la 2a quindicina del mese di settembre 1899, per gli effetti del testo unico delle leggi
con R.decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 36), e delle Convenzioni internazion2li in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a

Ministero

NOME o Prefittura D A T A
Tassa

presso cui pagata OSSERV A Z I OR I

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentaziono
la dichiarazione Lire

Brancaccio Ing. Leopoldo. Napoli 5 maggio 1899 2

Sandron Remo (Editore). Palermo 6 luglio 1899 2

Detto. Id. O id. > 2

Detto. ld. O id. > 2

Detto. Id. 6 id. > 2

Tajani irig Giuseppe, Sprecher ing. Salerno 15 agosto 1899 2

Andrea, Mende Ing. Emanuele.

Spreafico rag. prof. Giovanni. Roma 11 settembre 1899 2

Bernardi Gustavo. Id. 11 id. > 2

I

Dazzi Roberto. Id. 13 id. > 2

Cappelli Licinio (Editore). Firenze 11 id. > 2

Searselli Luigi. Id. 15 id. > 2

Collina Francesco Saverio. Roma 15 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi.
Rappresentata la prima volta in
Roma nell'agosto 1899.

Cagliati L. F. Milano 19 id. > 2

Carisch & Jänichen (Ditta). Id. 21 id. > 2
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NOME
T I TOLO

da quale
dell'autore dell'opera fu eseguita lã pubblicazidne

e data di qugata

40195 Fleres Ugo. Il Trillo del Diavolo. Melodramma in tre atti (musica di Sta- Tip. G. Ricordi e C. Milano,
nislao Faldhi). Libretto. 2 agosto 1899.

40196 Piccolomini.... The 11eralds of Love. Song, Words by Gunby Hadath (N. di Cale. G. Ricor3i e C. Milano,
cat. 101ô43). 21 settembre 1899.

40197 Valente Vincenzo. Smanie. Canto napolitano. Versi di Ferdinando Russo. (N. di Detta, 23 agosto 1899.
cat. 102615).

40198 Glinka M. The Midnight Revieto. Song, English Words from the Russian Detta, 23 id. >

of Jourovsky by Rosa Newmarch (N. di cat. 102469).

40199 Vessella Alessandro. Studi d'Istrumentazione per Banda (fascicolo 3°) . . . Detta, 24 id.

40200 Valente Vincenzo. Parmetella, Parmetè! Canzone popolare napoletana. Versi di Detta, 23 id. §

Alfonso Fiordelisi (N. di cat. 102522).

40201 Bossa Giovanni. Nel viare . . . (Riduzione per piccols Orchestra dell'autore . Detta, 7 agosto >

Pianoforte ad libitum) (N. di cat. 101453).

40202 Dolmetsch Victor (Bossa Caprice-Ballet. Op. 102. (Riduzione per piccola Orchestra di Detta, 2 id. »

Giovanni). Giovanni Bossa) (N. di cat. 101455).

40203 Pedrocchi G. Vivi o morti? Commedia in quattro atti . . , , . Tip. S. Giuseppe degli Arti-
gianelli. Torino, 15 settem-
bre 1899.

40201 Cameroni Agostino. Lorenzo Perosi ed i suoi primi quattro Oratorii. (Con ritratto Tip. Frat. Bolis. Bergamo, 10
ed autografo del Maestro e molte citazioni musicali). settembre 1899.

Dichiarazioni presentate in tenipo tardivo. -- Art. 27 paragrafo 2° del testo unico

S3

i i STABILIMENTO
4 2 NOME dal quale

dell'autore dell'opera
T I TOLO fu eseguita la pubblicazione

e data di questa
e

40191 Resasco Ferdinando. La Necropoli di Staglieno. Opera storica descrittiva anedottica Tip. Genovese. Genova, 15 a-
(Testo italiano e testo francese con 100 illustrazioni). gosto 1892.

40192 Rossi Denti Annetta e Esercizî graduatigi dettato e di avviamento alla composizione. Tip. Interessi Cremonesi, G.

Fumagalli Riva Se- Frisi. Cremona, réagiõ¾09.
rafina.
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Prefettura Tassa
NOME o R. Consolato D A T A

acui pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione

.
fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 21 settembre 1899 2

Datu. Id. 21 ida > 2

Detti. - Id. 21 id. > 2

Detti. .
Id. 21 id. > 2

Detti. Id, 21 id. > 2

Detti. - Id, 21 Id. » 2

Datti. Id. 21 id. > 2

Detti, ld. 21 id. > 2

Libreria Editrice S. Giuseppe del Col- Torino 22 id. 2

legio Artigianelli e Ror, essa, il
Direttore Minoglio Franeesco.

Fratelli Bolis Frgneesco,Pietro (Ditta) Bergamo 23 id. > 2

delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 10 settembly 1882, it 1012 (devis a

I i

Ministero Tassa
NOMB o Prefettara D A T A

presso eul pagata OSßER VAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la didhiarazione Lire

Rosasco Eerdinando. Genova 15 settembre 1899 2

Rossi Denti Anr,etta e Rumagalli Ri- Cremona 19; id. > 2

ye Serafina.
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ELENCOn. 18 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'articolo

approvato con Regio decreto 19 settembre 1882, num. 1012

$ Numero
é di

DATA

iser one NOME DELL' AUTORE T I TOLO DELL ' OPER A
della pupb Heazione

Registro
rappresentazione

generale dell'opera

12158 40190 Collina Francesco Sa- La Fornarina. Melodramma musicale in un atto diviso in due Rapp. la 16 volta in

verio. parti. (Partitura). Roma nell' agosto
1899.

12159 40196 Pie¿plomini. The Heralds of Love. Song, Words by Gunby Hadath. (N. di 1899

cat. 101643).

12160 40197 Valento Vincenzd. Smanie. Canto napolotano. Versi di Ferdinando Russo. (N. di 1899
cat. 102615).

12161 40200 Detto. Parmetella, Parmeth! Canzone popolare napoletana. Versi di 1899

Alfonso Fiordelisi. (N. di cat. 102522).

12162 40201 Bossa Giovanni. Nel viale...... Riduzione per liscola orebestra dell'autore. Pia- 1899

noforte ad libitum. (N. di cat. 101453).

12183 40202 Dolmetsch Victor(Bossa Caprice-Ballet. Op. 102. (Riduzione per piccola orchestra di 1893

Giovanni). Giovanni Bossa). (N. di cat. 101455).

Roma, li 22 febbraio 190Œ

MINISTERO DELLE POSTE E TELEORAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso

11giorno 8 corrente in Vico nel Lazio, provincia di Roma, e in
S. Sebastiano al Vesuvio, provinela di Napoli, à stato attivato al
servizio pubblico un Ufficio telegrañoo governativo, con orario

li-

mitato di giorno.
Roma, li 12 aprile 1900.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEI, DzarTo PUBBLICO

Rattirrai n'mTESTAZIONE (2' Pubblicazione).

Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 50(0, cioë:
N. 761,082 d'inserisione sui registri della Direzione Generale per

L. 60, al nome di Pezzana Marietta di Giuseppe, moglie di Fer-

dinando Gariglio, domiciliata a Condove (Torino), e N. 838,662
d'iscrizione sui registri della Dirozione Generale per L. 750, al

nome di ezzana Maria fu Giuseppe, vedova di Gariglio Ferdi-

mando, domiciliata in Condove (Torino), furono così intestate per

errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi

a Pezzans Giuseppa-Luigia, detta Maria, fu Giuseppe, vedova di

GTigFR;id agrietaria delleTÑieTesse.

A'termini dell'art.72 del Regolamento sulbebito Pubblico,si
diada chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 aprile 1900.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIrrox n'mTESTAZIONE (2' Pubblicatione).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,
cioe: N. 1,161,832 d'iscrizione sui registri della Direzione Generalo

per L 100, al nome di Gallo Agnese fu Giovanni, vedova di Bosio
Maurizio, domiciliata in Venaria Reale (Torino) - libera - fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Gallo Agnese fu Giovanni, vedova di Bisio

Maurizio, ecc. (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 sprile 1900.
D Direttore Generale

MANCIOLI.
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14 del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n.2337, 10 agosto 187õ, n.2652, e 18 maggio 1882, n. 756,

(Serie 3.), durante l a 2a quindicina del mese di settembro 1899.

NOME Ministero
CERTIFICATO ŸREFETTIZIO

TASSA

o Prefettura
di chi ha presentata a cui è stata Numero a A T A pagata OSSERVAZIONI

la dichiarazione prosentata di
la dichiarazione Registro della presentazione liro

l

I
I
Collina Franéescó Saverio. Roma 1142 15 settembre 1899 10 Art. 23Ldel testo unico dglig

leggi.

G. Riedrdt 4 C. (Ditta). Milano 359 21 id. > 10 Riserva dei -diritti anohe à
norma del Cppyright U. S.

Dettiv Id. 359 21 id. > 10

Detti. Id. 362 21 id. > 10

Dotti. Id. 363 21 id· > 10

Detti. Id. 364 21 id. > 10

Il Direttore della Divisione III: GALLEGARI.

RETTIFIcA n'INTESTAZIONE (3' Ë¾ÖbliCG%iOnd)

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioë:
N. 1,133,098 d' iscrizione sui registri della Direzione Genera'e

per L. 15, al nome di Rigolizzo Nicolo ed Angelica fa Nicolo,mi-
nori sotto la patria potesta della madre Lucia Zagami, domiei-
liati in Messina, fu aosi intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Rigolizzo Nicolò
e Maria-Augelica fu Nicolò, minori, ecc., veri proprietari della
readita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida ohiänqùe possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma il 23 marzo 1900.

15 Direuore Generale
MANCIOLI.

DIANEIONS GENERALE DEL Tasono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certißcati di pagamento in
V41uta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
Búato per oggi 13 aprile, a lire 106,73.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commeroin

e il Mimstero del Tesoro.

i2 aprile 1900.

Con godimento
Senza oedola

in oorso

Cire Lire

5 •/, Jordo 100,83 3/s 98.83 */

4 */, */, nono 110,70 */4 109,57 8|4
onsolidati.

4 */e neno 100,41 98,41

3 •/, Jordo 61,47 60,27
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PARTE NON UFFICIALE

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE ÐI TORBO

Clasie ti soiense fisiche, matematiche e naturali
Adunanza dell'8 aprile 1900.

Presiede il socio Cossa, Vice presidente dell'Accademia.

In aseensa del segretario Naccari, fange da segretario 11 socio
Camerano.

Il presidente partecipa alla Classe il decesso del socio straniero
Giuseppe Luigi Bertrand, e comunica che furono inviate condo-

glianze alla famiglia dell'illustro matematico.
Presenta quindi alcuni oposeoli inviati in dono all'Accademia

dai soci corrispondenti professori Pirotta e Righi.
Poscia rende conto del mandato ricevuto dall'Accademia di rap-

presentarla nella solennítà del secondo centenario della fonda-

rione dell'Accademia delle seienze di Berlino. Il socio Bizzozero,
direttore dolla Classe, ringrazia il socio Cossa, a nome della Classe
stessa.

Il socio Foà, condeputato coi soci Bizzozero e Mosso a rife-

rire intorno alla Memoria del dott. Pasquale Sfameni, intitolata:
« Gli organi nervosi terminali del Rufnai ed i corpuscoli del Pa-
cini, stu1iati nelle piante e nei polpastrelli del cane, del gatto
e della scimmia », legge la relazione, che à favorevole. La Me-

moria del dott. Sfameni viene accolta per la stamps nei vo-

lumi delle Memorie accademiche. La relazione sara inserita ne-

gli Atti.
Vent ono accolti per l'inserzione negli Atti le seguenti note:
1° Cesarc Airnonetti - < Determinazioni di gravità relatlVO

ad Aosta, Gran S. Bernardo, Courmayeur e Piccolo S. Bernardo »,
present,ta dal socio J:danza.

2 I-uigi Sabbitani - « Sull'ossidazione delfacido citrico e

dei citrati col parmanganato di potassio e col forto », presentata
dal socio Guareschi.
Infine il presidente, a nome del socio Volterra, assente, pre-

s,nta per la st-mpa nei volumi delle Memorie accademiehe uno

scritto del dott. Ermenegildo Daniele, intitolato: « Sulle defor-

mazioni infinitesime delle superficie flassibili ed estendibili ». Sarà
esaminato da appisita Commissione.

D I .A. JR. IO ESTE .R.O

La Kölnische Zeitung ha da Berlino:

< Alla Corte tedesca ei apprase, con viva soddisfazione,
l'annuncio che l'Imperatore Francesco Giuseppe vuole assi-

store in persona alla dichiarazione dimaggiorennità del Prin-
cipe ereditario. Dapo lungo tempo earà questa la prima volta
che un Sovrano estero assisterà ad una festa di carattere

cosi famigliare della Corte tedesca. Tanto pita il popolo te-
deseo gioirà del fatto, che l'Imperatore Francesco Giuseppe
ha annunoisto spontaneamente il suo intervento a questa fe-

sta, ed apprezzerà la circostanza ch'egli, a malgrado dai suoi

7t) anni quasi compiuti, non paventa il lungo viaggio da

Vienna a Berlino, per dimostrare una volta di piti al mondo
quipta parte egli pranda a tutti gli avvenimenti lieti nella
fa diglia del suo affettuoso amico e fido alleato.

« Dopo l'ultimo ircontro della nostra Coppia imperiale con
l'I nperatore Francesco Giuseppe, ambedue le Case regnanti
furono colpite da gravi sciagure. Qaindi tanto più cordiale

sarà ore, per entrambe le parti, il progettato convegno. 11

nost'o Principe ereditario sarà altero dell'onore straordinario
che gli è reso dal miglir ra amico del súo imperiale Geni-

tore.

« Poco dopo ch'egli sarà stato clichiara'to mággîorefine, il
Principe ereditario entrerà nel 16 reggimwnto 111 fallierik
della guardia, dove servira per qualche tempo, per poi yn-
sare a Bonne, dove fre luenterà l'università ».

O

Un Comitato tedesco, costituitosi allo scopo di far porre
un termine alla guerra contro i Boeri, ha presentato al can-
colliere dell'Impero, principe di Hohenlohe, una dichiarazione

che porta 70 mila firme, e domanda « che si facciano tutti

gli sforzi possibili per contribuire alla conclusione di una

pace equa tra le Potenze belligeranti ».
Lo stesso Comitato ha presentato al Governo francese un

indirizzo in cui e detto:
< La conclusione della pace pub aver luogo a condizioni

che non ledano no gli interessi legittimi, ne l'onore delle
Potenze belligeranti.
< Rammentiamo inoltre che i Boeri hanno sempre mani-

festato il desiderio di conchiudere la pace a condizioni ac-

cettabili.
« Noi ci rivolgiamo specialmente alle Potenze neutrali,

scongiurandole di profittare della occasione favorevole per

off'rire i loro buoni uffici e far cessare le ostilità ; noi fae-

clamo osservare che l'articolo terzo dell'accordo sull'arbitrato

alla Conferenza dell'Aja riconosee espressamente la massima

che l'offerta di un intervento, anche durante le cstilità, non

potrebbe essere considerata come un atto poco amichevole ».

Il Presidente dello Stato libero d'Orange, sig. Stejin, ha
diebiarato al Raad che la deputazione del sig. Fischer aveva
i poteri necessari per conchiudere un accordo qualunque, che

valga a condurre alla conclusione della pace ; pero questo
accordo dovrà essere sanzionato dal Raad.

Il Temps ha da Sofia che, secondo notizie di buona foote,
nei negoziati che hanno luogo tra 11 ministro della guerra di

Bulgaria, signor Paprikoff, e le autorítå militari russa, si

tratta anzi tutto di accordi riflettenti l'istruzione dell'eser-

cito bulgaro, al quale mancano assolutamente ofBeiali saili-

cientemente istruiti.

Dagli istruttori russi verrebbero in Bulgaria, e degli uffi-
ciali bulgari sarebbero inviati nelle scuole militari di Rus-

sia per ricevervi l'istruzione militare.
Lo stesso Temps ha per telegrafo, da Costantinopoli, che

l'agente diplomatico russo a Sofia, sig. BakhmetieÈ, e stato,
nelle ultime settimane, tre volte nella capitale turca, dove
ha conferito longamente coll'ambasciatore di Russia, signor
Sinovieff, ed ebbe pure una conversazione coll'agente diplo-
matico bulgaro, sig. Quechoff.
Aggiunge il telegramma del Temps che si mantiene un

segreto assoluto sull'oggetto di queste conferenze, ma che

nei circoli pohtici prevale sempre l'opinione che si tratti

dell'indipendenza della Bulgaria, che il Principe Ferdinando
reclama da lungo tempo.

L'Agenzia Reuter di Londra afferma che le tuttative tra

la Russia, la Corea ed il Giappone, relativamente alla ces-

sione del porto coreano di Masaraps alla Russia, non hanno
dato finora nessan risultato. Il Giappone avrebbe inooi•ag-
giato la Corea nella sua opposizione alla domanda della
Russia.
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La Russia pretende inoltre che la Corea ei obblighi a non
cedere a nessana Potenza estera l'isola di Koiedo.
L'Agensig Dalsiel, a sua volta, aonunzia che tanto in

Russia, quanto nel Giappone fervono i preparativi guerre-
schi. I Russi metterebbero in istato di difesa Port-Arthur, e

il ministro della marina del Giappone avrebbe richiamato in
servizio, per le prossime manovrd, ÍGita 10 PÎSOffe, sicché

tutta la flotta giapponese sarebbe pronta per ogni eventua-
lita.

Queste notizie delle Agenzie inglesi vengono pero smentite
reeisamente dalla stampa russa, la quale assicura che ogni
disaitlio col Giappone, per la questione coreana, fu felice-

mente appianato.

2ŒQTIZIE VAR.IE

ITAL I A

S. M. la Regina e S. A. R. la Duchessa di Genova
madre, tiet pomeriggio di ieri, accompagnate dalla

dama di servizio, principessa Pignatelli Strongoli e
dal gentiluomo marchese Capranica del Grillo, visita-
rono i sepolcri esposti nelle seguenti chiese: S. Ma-

ria della Vittoria, SS. Vincenzo e Anastasio, S. Sil-
vestro in Capito, S. Maria Maddalena, S. Andrea della
Valle, 8. Carlo a' Catinari, S. Vincenzo de' Paoli alla

Bocca della Verità.

Ovunque le Auguste Signore vennoro rispettosa-
ruente salutate dalla folla.

La Agissione boera a Roma. - Ieri, alle 14, col
trono di Napoli, giunse alla nostra star.ione la Missione boera,
capitanata dal dott. Fischer.
Alla stazione si trovavano il signor Moleschott, console di

Olanda, o parecchi signori e signore olandesi. Alla signora Fi-
schor venne offerto un magnifleo mazzo di flori.
Alle 14.35 la missione continuð col treno di Pisa per Milano,

donde proseguira, per la haea del Gottardo, per Parigi.

All'Esposizione d'Imballaggi. - Ieri all'Eldo-
rado, in via Genova, ebbe luogo la sesta <d ultima delle confe-

renza protnosse dalla Sociata GeneraledegliAgricolt2ri.llcomm.
prof.Innocenzo Nosatti, presentato dah'un. Ds Cesare,parlb, con
quella competenza che tutti gli riconascono,sulla questione così

impartante e generale della conservazione e trasporto del latte.

Egli si p-eoccupo specialmente del lato igienico della que-

stione, studianda i vart moto ti d' imballaggio e d'imbottig ia-
mento, e soffermandosi alla sterilizzazione, processo la cui im-

portanza à cosi riconosciuta dai paesi civili, che lo autorità si

santono in dovere di studiare di generalizzarne l'uso il più lar-

gamente possibile. Il conferenziera passò in rassegna i modelli

di recipienti da latte presentati all'Esposizione. Il pubblico, nn-
meroso, lo applaudi calorosamente.
L'Esposizione, anche ieri visitata da numeroso pubblico, sara

chiuss pondomani.

Beneficenza romana. -- Lunedi 23 aprile, alle
ore 16, nell'Aula Magna del Collegio Romano, l'on. Alfredo Bae-

eelli terrà una conferenza sul tema La poesia dei cieli.
I biglietti a L. 2 si possono acquistare dalla signore patronesse

e nei negozi Calzone, Paravia, Loescher o Treves.
L'introito andra a beneficio dell'Educatorio I.fichelangolo Cae-

tani.

Congresso stenografico internazionale. -
Mercoledi prossimo, alle ore 15, con Pintervento delle varie au-

torità, avrà luogo al teatro Argentina la seduta inaugurale del

If Congresso internazionato degli stenografi Gabelsbergeriani,
sotto la presidenza onoraria di S. E. l'on. Fusinato, sottosegre-
tario di Stato agli affari estori, e del prof. Enrico Noë.

Spiccate personalità hanno già aderito sia dall'Italia che dal-

l'estero, prometten to d'intervenire, siceha il Congresso riuscirà
certamente una solenne affarmazione della potenzialità della

scuola Gabelsberger.
Fra gli argomenti da trattarsi, è in ispecial modo n6tevolo

quello sull'insegnamento udleiale della stenografia in Italia, sa-
c>ndo l'esempio dell'Austria-Ungboria e della Germania.

Il Comitato intanto ha pubblicato un'artistica cartolina commemo-
rativa;e fra i festeggiamenti di cui daremo asuo tempo piiparticolari
informazioni, notiamo una passeggiata archeologica, un banchot to
al ristorante Valiani e una gita a Tiveli, per la quale il muni-

cipio di detta città ha deliberato accoglienze degno della t-adi-
zionale ospitalità Tiburtina.
I congressisti avranno poi dal 16 al 23 corrente ingresso gra-

tuito ai Musei Capitolini, per gentile concessione del munidip o
di Roma.

Monumento alla famiglia Cairoli. - L'inau-
garazione di questo monumento a stata fissata per il giorno 27

maggio, annivorsar;o della battaglia di San Fermo, in cui cadde

Ernesta Cairoli, o dell'entrata in Palermo, ove altri due fratelli

rimasero fe•iti.
Si farann; per la circostanza una gara di tiro a segno, regate

sul Ticino, concors; bandistico, giuochi ginnici, corse di cavalli,
d'automobili e ciclistich.», spettacoli al 4 Guidi », eee , eee. Sarà
pubblicato un Numero unico.

Manovre militari. - Secondo l'Esercito, alle manovro
di campagna, che si svolgeranno nel territorio del IX corpo d' r-

mata, parteciperanno le Divisioni di Roma e di Perugia.
La Divisione di Roma operara nelle vicinanze della città.

Marina mercantile. - Il piroscafo Archimede, della
N. G. L, passo lert por Gibilterra diretto a New-York. Stamane

il piroseafo Trave, del N. L., ò partito da Genova per New-York.
-- Il Centro America, della Veloce, à partito da Madeira per

Colon. - 11 Manilla, della N. G. I., à partito da New-York per

Napoli e Genova.

TELEGI·E.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

ALlWAL NORTH, 11. - Nel combattimento di lunedi scorso

presso Wepenor, i Boeri subirono gravi perdste. Il loro cannone

di grosso calibro fu smontato.

Oggi si sente un vivissimo cannoneggiamento.
La guarnigiono mantiene le suo p>sizioni.
Si teme che le perdite dagli loglesi sieno gravi.
Il generale Lord Kitchener ispeziona oggi le pasizioni sul-

l'Orange.
PRAGA, 12. - A Klappai avveaue unavvallamento di terren>,

in seguito al quale sono crollate 41 case.

Nessuna vittima.
PRAGA, 12. - A Klappai finora sona crollate 52 case a nu-

merose altre minacciano di cadare. Sembra che una gran parte
del villaggio sia perduta.
PARIGI, 12. - La Camera dei Deputati nella seduta mattu-

tina ha terminato la discussione del Bilancia, approvando e re-

spingendo alcune modificazioni introdottevi dal Senato.

LONDRA, 12. - Un dispaccio da Elandelaagte, in data dell'11
corrente, ai giornali, dice che il combattimento fu ripreso nel

pomeriggio. I Boeri avanzarono risolutamento contro la posizione
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inglese. Ne segui uo vivissimo fuoco di fucileria e di artiglie-
ria Perð, dopo due ore di combattimente, l' attacco dei Boeri
fall1.

NEW-YORK, 12. - Secondo un dispaccio da Londra,4i- Go-
verni del Transwaal e dell'Orange hanno notificato al Portogallo
che essi considerano come un atto eminentemente ostile l'auto-
rizzazione del passaggio delle trappe, ingledi per Beira. Si erede
perà Ghe i Governi del Transwaal o dell'Orange non useranno

rappresaglie verso il Portogallo.
11 Portogallo probabilmente rispondera che l'autorizzazione fa

accordata conformemente agli antichi trattati esistenti fra l'In-
ghilterra ed il Portogallo.
BRUXELLES, 12. - Il rappresentante del Transwaal in En-

ropa, d »tt. Leyds, à partito ieri sera per Milano per recarsi in-
contro aila deputazione boera.

PRETORIA, 12. - Notizio dal Natal reeano : Dopo un violento
bombardamento, gli Inglesi dovettero indietreggiare verso Lady-
smith.
I Boeri ripresero le antiche loro posizioni.
Si assicura che la battaglia continui a Wepener e sia favore-

vole ai Boori. 1500 Inglesi sarebbero circondati.
ALWAL NORTH, 12. - Un rapporto dei Boeri dice che nel

combattimento di martedi a Wepener, i Boeri ebbero quattro
cannoni smontati e quattro comandanti uccisi o feriti. La divi-
sione coloniale resiste sempre a Wepener. Si crede che i Boeri
abbiano ricevuto altri cannoni.
PAR[GI, 13. -- Il Senato approvð, all'unanimith, le modifica-

zioni proposte dalla Camera dei Deputati al bilancioesi prorogh
poscia al 22 maggio.
La seduta fu tolta alle 12,30.
La Camera dei Daputatt tenne pure seduta nella notte ed ap-

provð definitivamente il bilancio del 1900.
Indi si aggiornð al 22 maggio.
MILANO, 13. - Stamane 6 arrivita da Napoli la Missione boera,

che scese all'Hð¢el Afilan.

GSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 12 oprile f900

B barometro à ridotto alle sero. L'altezza della stazione 6 di
metri . . . .

. . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . "/60,1.
Unidità relativa a mezzodi . . . . . 54.

Vento a messadi . WSW debole.
Ciete

.
. . . . . . . . . . . ooperto.

Massimo 17*.1.
Termonetro sentigrado . . . .

Minimo 6' 8.

Ploggia in 24 ore
. . . . . . . . 0.0.

Li 12 aprile 1900.

In Europa pressione ancora elevata sulla Russia, 7ô6 Mosea,
massima sulla Spagna 769 Madrid; minima sulla Norvegia a 739.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario el N, no-

tevolmento aumentato altrove, fino a 7 o 8 mm. sulle isol ; qual-
che pioggiarella in Basilicata e Sicilia.
Stamane: cielo in gran parte sereno al NW e sull'Italia cen-
trale e meridionale, nuvoloso o coperto altrove; venti deboli varît
mare calmo.
La pressione ò minima a 762 sulla Valle Padana e in Liguria;

massima a 766 al S della Sardegna e in Sicilia.
Probabilità: cielo quasi sereno al S, vario altrove conSI-

che temporale; venti deboli o modorati di ponente sulla Sardegna;
meri.iionali altrose; mara calmo.

BOLLETTINO METEORI 0
eeti'USelo eentrale di meteorologia o ci goodinamies

ROMA, 12 aprile 1900,

BTABIONI

Porto Maarisio. .

Genova . . . .

Massa e Carrara .

Cuneo . . . . .

Torino , . . .

Alessandria
. . .

Novara . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano. . . . .

Bondrio . . . .

Bergame . . . .

Brosoia . . . .

Cremona . . . .

Mantova . . . .

Verona . . .

Belluno . . . .

Udine.....
Treviso . . .

Venezis . . . .

Padova. . . . .

Rovigo. . . · ·

Piacenza . . . .

Parma. . . . .

Reggio nelPEmil.
Modena . . . .

Ferrara . . . .

Bologna . .
Ravenna . -

Forli.....
Pesaro. . . . .

Ancona . . . .

Urbino . . . .

Macerata. . . .

Aseoli Pioeno . .

Peragia . . . .

Camerino. . . .

Lueen . . . . .

Pisa. . . . . .

Livorno . . . .

Firense . . . .

Arezzo. . . . .

Biena . . . . .

Grosseto . . . .

Roma . . . . .

Teramo . . . .

Chieti . . . . .

Aquila. . . . .

Agnone . . . .

Fog_gia. . . . .

Bart......
Leeee . . . . .

Caserta . . . .

Napoli. . . . .

Benevento . . .

Avellino . . . .

Caggiano. . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo
. . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Porto Empedoele .
Caltanissetta . .

Messina'
. . . .

Catania . . . .

Biracusa
. . . .

Cagliari . . .

Bassari.
. . . .

TEMPELATURA
STATO BTATO

del eieÌ• del amre Massima Minfana

,,, g eg g nelle 4 õrä
ree denti

/, coperta salmo 17 4 9 6

eoperto legg, mosso 19 () 12 2
eoperto calmo 12 2 7 4
sereno - 18 2 7 6
sereno - 17 1 8 3
sereno - 181 7 3

/, coperto - 20 8 7 2

coperto - 16 4 0 0
/4 coperto - 19 1 6 0

/4 coperto - 20 3 5 9

coperto -
18 6 5 4

/, coperto - 15 9 9 0

coperto - 17 6 8 6

coperto - 18 6 9 4

/4 coperto - 17 0 7 4

coperto - 16 8 8 4

eoperto - 15 2 8 0

coperto - 16 1 8 7

coperto - 16 9 9 0

coperto salmo 14 0 9 9

coperto - 15 5 7 4

/4 coperto - 18 4 7 0
coperto - 17 6 8 7

ooperte - 19 0 9 6

coperto - 17 0 8 5

coperto - 16 4 7 8

coperto - 15 9 8 0

coperto - 15 0 8 9

coperto - 19 5 5 3

/4 coperto - 14 2 7 4

/4 coperto calmo 13 9 5 9

/4 coperto salmo 13 8 4 0

/, coperto - 11 4 3 6

/, coperto - 13 0 6 5

sereno - 13 8 5 5

/4 coperto - 12 4 5 0

sereno - 9 8 3 5

coperta - 19 4 5 9

coperto - 19 5 6 4

coperto calmo 17 0 9 0

coperto - 17 1 5 8
nebbioso - 14 5 3 8

sereno - 14 8 6 3
/4 coperto - 12 2 5 0
sereno - 17 1 6 8
serene - 13 4 5 0
sereno - 13 0 1 4
sereno - 10 8 1 8
sereno - 10 0 4 0

/4 coperto - 14 9 6 7

sereno calmo 13 7 7 8

/, coperto - 14 8 6 9
sereno - 16 5 7 6
sereno calmo 14 9 9 0
sereno - 14 6 4 2

sereno - 12 8 1 5
sereno - 10 8 4 1
sereno - 10 5 2 7
sereno - 15 0 7 0

3/4 coperto -
7 0 - 1 2

*/4 coperto legg. mosso 14 8 11 2
sereno calmo 16 3 12 &
sereno calmo 16 1 6 &
sereno calmo 19 0 12 0
sereno - 14 3 6 8

3/4 coperto calmo 14 8 11 6
soreno omlmo 16 4 8 2
|4 coperto legg. mosso 16 8 8 9

nsbbiosÿ' legg. mosso 20 0 7 0
/4 cop¾to - i6 1 7 1
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